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La delinquenza comune e quella politica alimentano un colossale traffico clandestino 

Mercato nero di armi e tritolo 
Da alcuni anni il nostro Paese è diventato un centro di smistamento - Per ogni arma identificata'e registrata 
ve ne sono nove abusive - La micidiale efficacia dei nuovi tipi di esplosivo - Richiesta in continuo aumento e prezzi 
alle stelle: 100 mila lire una rivoltella, 250 mila lire un mitra - Chi fornisce alle bande fasciste i mezzi per armarsi? 

Ventuno gennaio * 1974: 
« Traffico d'armi scoperto 
presso Benevento »; 5 febbraio 
«Mini arsenale al centro di 
Palermo»; 15 febbraio: «Fer­
mati a Chiasso due studenti 
romani in relazione al ritro­
vamento di armi su un 
treno»; 10.marzo: «In Val 
Camonica presi due fascisti 
carichi di esplosivo»; 29 mar­
zo: «A Monza arrestati due 
fascisti per detenzione di 
esplosivi»; 1 aprile: «Aveva 
tre pistole 11 missino che ag­
gredì Anna Saia»; 14 aprile: 
« Arsenale camuffato da colle­
zione d'armi»; 22 aprile: «At­
tentato sulla Bologna Firenze 
i terroristi volevano la stra­
ge»; 24 aprile: «Minata dal 
tritolo salta una "Casa del 
Popolo" in Umbria»; 25 apri­
le: «Fascista sorpreso a Mi­
lano con due sacchi di esplo­
sivo»; 2 maggio: «52 cande­
lotti di dinamite trovati a Ge­
la»; 15 maggio: «Armati si 
barricano nel carcere di Ales­
sandria »; 15 maggio: « Sco­
perta centrale fascista che 
traffica in armi ed esplosi­
vo»; 16 maggio: «Bombe 
esplodono a Milano, Bologna, 
Perugia e Ancona»; 20 mag­
gio: «Neofascista muore nel­
la esplosione del tritolo che 
portava sulla moto». 

Questi sono solo alcuni tito­
li apparsi quest'anno sul gior­
nali: come si vede si parla 
di ingenti quantità di esplosi­
vo, di armi che viaggiano per 
l'Italia e che sono impiegate 
da delinquenti comuni e da 
banditi politici. Sono ormai al­
cuni anni che si registra una 
recrudescenza di questa atti­
vità criminosa fondata sul­
l'uso di armi e i limiti rag­
giunti hanno superato anche 
quelli già alti e del tutto ec­
cezionali dell'immediato dopo 
guerra: epoca in cui era fa­
cile trovare residuati bellici 
e materiale esplodente di fab­
bricazione e uso militare. 

In Italia dunque circolano 
mitra, candelotti di dinamite, 
pistole, detonatori, che ven­
gono utilizzati per gli usi più 
disparati: dalla rapina in ban­
ca al terrorismo politico. Ogni 
tanto la polizia e i carabi­
nieri arrivano a mettere le 
mani su certi depositi più 
spesso 1 depositi vengono sco­
perti solo perchè saltano acci­
dentalmente in aria. Ma quan­
ti altri continuano a rifor­
nire delinquenti di ogni spe­
cie? 

OH ultimi dati registrati sul 
ritrovamenti e i sequestri di 
armi e munizioni risalgono al 
1971. Nell'elenco del ministe­
ro degli Interni figurano tra 
l'altro: 1 cannone, 4 mortai, 
8 lanciagranate, 28 mitra­
gliatrici, 62 fucili mitragliato­
ri, 301 fucili automatici, 2953 
pistole e rivoltelle; 1890 bom­
be da mortaio, 4064 bombe 
a mano; 28.000 bombe carta 
e detonatori; oltre 9400 chili 
di esplosivo; e poi sciabole, 
baionette, e altre armi bian­
che in quantità. 

Veramente un mare di peri­
colosissimo materiale al quale 
devono essere aggiunti le qua­
si 70 mila pistole legalmente 
denunciate e il milione e mez­
zo di fucili dei cacciatori. 

Dunque facilità estrema nel-
l'acquistare in un negozio fu­
cili e armi. Ma il problema 
è più grande e difficile perché 
la stragrande maggioranza dì 
questi pericolosi aggeggi è di 
provenienza illegale. Il bandi­
to che rapina, il fascista che 
spara non usa, in genere ar­
mi registrate: se ne procura 
di «pulite» al mercato nero. 

In due ore 
50 mitra 

Da alcuni anni l'Italia è di­
ventato un centro di smista­
mento per armi e munizio­
ni: secondo un calcolo del mi­
nistero degli Interni per ogni 
arma identificata e registrata 
ve ne sono nove clandestine. 
Da dove provengono? Dall'in­
terno e dall'estero. Non tutti 
sanno che l'Italia è una del­
le esportatrici più attive ai 
armi: è quinta nella gradua­
toria elaborata dall'istituto Si-
pri di Stoccolma. Per esporta­
re tanto, soprattutto verso i 
f»aesi del Terzo Mondo, signl-
ica che produce tanto, per 

fermarci solo alle fabbriche 
di armi cosiddette leggere e 
di esplosivi possiamo dire che 
nel nostro paese operano non 
meno di dieci industrie, pic­
cole medie e grandi che rifor­
niscono il mercato ufficiale. 
Ma quanta parte della produ­
zione si disperde ne: rivoli 
clandestini, quanta parte va 
ad aggiungersi al già fiorente 
negozio dei residuati bellici? 
Bono risposte che gli organi 
preposti al controllo non san­
no dare. Dicono che possono 
fare solo supposizioni. 

Più precisi, ma certo non 
più efficaci nel controllo e 
nella repressione, sono a pro­
posito del materiale che vie­
ne importato. Si conoscono i 
paesi di provenienza (in Eu­
ropa: Germania, Svizzera e 
Belgio soprattutto); si cono­
scono anche alcuni canali tra­
dizionali (gli equipaggi delle 
navi spesso trasportano note­
voli quantitativi di pistole, fu­
cili e cartucce); la polizia in 
molti casi conosce i nomi 
dei trafficanti, di coloro che 
controllano il mercato nero. 
Non si ignora anche la prassi 
che deve essere seguita per 
ottenere, addirittura, una par­
tita di pistole o di mitra. 
Ad esempio è cosa nota ai 
funzionari del ministero degli 
Interni che, pronta cassa, sul 
mercato di Roma in due ore 
si possono ottenere cinquanta 
mitra e un centinaio di pisto­
le tutte in un colpo e che 
per quantitativi maggiori in­
vece bisogna rivolgersi al­
trove. 

Cosi come è noto agli stes­
t i funzionari che non pochi 
Mediti si dedicano con « pas­

sione » alla compravendita di 
armi anche per la esporta­
zione con lo scopo preciso di 
fare si denaro in un modo 
sporco, ma soprattutto di ave­
re sempre a disposizione una 
certa riserva.. Una specie di 
cassa continua per 1 riforni­
menti urgenti. 

Il mercato nero delle armi 
ha 1 suol prezzi e le sue oscil­
lazioni: negli ultimi tempi, 
ad esemplo, 1 prezzi sono au-

. mentati notevolmente perchè 
è aumentata la richiesta. Due 
anni fa una pistola Beretta 
calibro 7,65 veniva venduta 
a 60-70 mila lire. Oggi ce ne 
vogliono centomila, dicono 1 
poliziotti. Un mitra, anche di 
non recente fabbricazione, è 
passato da 150 mila lire a 
250 mila. Prezzi, come si ve­
de, non propriamente acces­
sibili. Allora una domanda: 
se il rapinatore, la malavi­
ta in genere può permetter­
si queste cifre investendo una 
fetta del bottino, i fascisti, 
che pur sono sempre bene 
equipaggiati, da dove pigliano 
1 soldi? Da chi sono finanzia­
ti? 

La larga via 
della dinamite 

E' vero, che ci sono molti 
ex repubblichini che al mo­
mento della fuga 11 25 apri­
le 1945 si sono portati dietro 
le armi, ma certo queste non 
sarebbero sufficienti per ar­
mare l'ormai ampia schiera 
degli squadristi che negli ul­
timi tempi si sono resi re­
sponsabili di gravissime, san­
guinose aggressioni. Basti 
pensare alle armi che furono 
viste in circolazione all'epo­
ca della rivolta eversiva di 
Reggio Calabria! 

Il discorso diventa ancora 
più preoccupante se si sposta 
sul mercato dell'esplosivo. Ne­
gli ultimi mesi i ritrovamenti 
di depositi di tritolo, polvere 
nera e altri micidiali miscele 
si sono succeduti a ritmo 
preoccupante. Gli acquirenti 
in questo mercato sono in 
pratica esclusivamente gli at­
tentatori di professione, gli 
esecutori della strategia della 
tensione. Solo piccolissime 
quantità per lo più prove­
nienti da furti nelle cave, vie­
ne usato dai pescatori di fro­
do e dalla piccola mafia per 
le intimidazioni. 

«La via del tritolo — ha 
detto una volta Guido Buz­
zagri, maresciallo artificiere 
(12 mila bombe disinnescate) 
— è larga e agevole come 
una autostrada ». Comprare 
tritolo sottobanco è facilissi­
mo costa anche poco: un can­
delotto diecimila dodicimila 
lire. E allo stesso prezzo si 
possono trovare anche esplosi­
vi più micidiali e di più re­
cente scoperta. Il quantitati­
vo che in un anno viene tro­
vato (una parte infinitesima 
di quello che circola) è nell'or­
dine di tonnellate: «Roba — 
commenta Bizzarri — in 
grado di far saltare intere 
città ». 

Se il mercato delle armi 
registra una massiccia pre­
senza di residuati bellici, per 
gli esplosivi il discorso e di­
verso. Troppi anni sono pas­
sati dalla fine della guerra 
perchè il contenuto di bombe 
e capsule possa avere mante­

nuto inalterato il potenziale di­
struttivo. E allora da dove 
viene la micidiale polvere? 

L'unica via legale per otte­
nere dell'esplosivo è quella di 
presentare una richiesta alla 
questura specificando i moti­
vi e i quantitativi necessari. 
La questura accerta e forni­
sce il nulla-osta presso 1 de­
positi autorizzati. Cosa suc­
cede a questo punto? Fac­
ciamo l'ipotesi che il proprie­
tario di un terreno richieda 
200 chili di esplosivo per fa­
re saltare una roccia. Il quan­
titativo viene assegnato. Ma 
egli ne può usare solo la me­
tà per lo scopo dichiarato, 
mentre l'altra metà può ven­
derla sottobanco. Nessuno lo 
controlla. L'imbroglio, dicono 
1 tecnici, è comunissimo. Poi 
ci sono i furti nelle industrie 
e nelle stesse cave e miniere. 
Mercato fiorente di materia­
le esplosivo di tale provenien­
za si trova in Sicilia. Sarde-
gna, Toscana e in talune val­
late alpine. Si tratta per la 
maggior parte di polvere ne­
ra. tritolo (preferito perchè si­
curo e facile da trasportare. 
quando non è innescato) e 
dinamite (pericoloso per la 
presenza della nitroglicerina). 

Ma negli ultimi - tempi i 
più terrificanti attentati so­
no stati eseguiti con altri pro­
dotti, nuovi, non tradizionali: 
il plastico, ad esempio, noto 
perchè usato dall'OAS In 
Francia, le gelatine il T4 con 
il quale è stato minato l'oleo­
dotto di Trieste ed è stata 
compiuta la strage di Pe-
teano. Per tutti questi esplo­
sivi in Italia non vi è mer­
cato ufficiale: bisogna andare 
all'estero, in Svizzera, soprat­
tutto, dove è facile comprare 
anche i detonatori, gli inne­
schi. le micce. 

Alcuni di questi esplosivi 
vengono però anche da un al­
tro mercato clandestino, quel­
lo che si svolge ai margini 
delle basi militari, soprattut­
to dalla Nato, in Italia e al­
l'estero. Si ricorda ad esem­
plo che il T4 viene usato 
quasi esclusivamente : dalla 
Marina britannica, mentre lo 
esplosivo usato per l'attenta­
to alla Banca nazionale della 
Agricoltura, nel 1969 era 11 
binitrotololuene. in dotazione 
alle basi americane. • -

E evidente che solo una 
grassa rete internazionale 
può rifornire 11 mercato Ita­
liano, una rete che risultereb­
be essere In buona parte nel­
le mani del fascismo interna­
zionale. 

Paolo Gambescia 

Liberati quattro ostaggi a Hong Kong 

Un rapinatore, penetrato armato dentro una 
banca dì Hong Kong, quando si è visto scoperto 
dalla polizia che aveva circondato l'edificio, 
ha preso quattro persone In ostaggio minac­
ciando di ucciderle se non veniva rilasciato. 
La drammatica vicenda si è conclusa dopo al­
cuna ora senza conseguenze: gli ostaggi sono 

stati liberati e II rapinatore arrestato. A far 
precipitare la situazione sono stati gli stessi 
ostaggi I quali si sono gettati sul rapinatore 
Immoblllzzandolo. E' stato a questo punto che 
la polizia ha fatto irruzione nella banca. Nella 
felefoto: un momento della cattura del malvi­
vente dopo l'Irruzione nella banca. 

MMÉMÉAHMM 

Il dibattito al quarto congresso della LANMIC 

Gli invalidi civili chiedono 
un effettivo diritto al lavoro 
Per i 150mila pensionati reclamato l'aumento a 43mila lire 
dejl'assegno mensile — Il rinnovamento dell'Associazione 

Le rivendicazioni essenziali 
che gli invalidi e i mutilati 
civili — da ieri riuniti in con­
gresso nazionale a Roma — 
hanno posto sul tappeto so­
no due: diritto al lavoro, e 
quindi ad un inserimento ef­
fettivo, a parità di diritti con 
tutti gli altri lavoratori; una 
giusta e dignitosa pensione, 
rapportata al costo della vita, 
per tutti quegli invalidi e mu­
tilati le cui menomazioni non 
consentono una qualsiasi at­
tività lavorativa. 

Si tratta di richieste non 
nuove, ma che in questo quar­
to congresso della Libera as­
sociazione nazionale mutilati 
e invalidi civili (LANMIC) 
acquistano una maggiore for­
za ed una più avanzata qua­
lità in quanto sono fondate 
su una precisa scelta di fon­
do: il rifiuto netto di ogni 
intervento di tipo assisten­
ziale e paternalistico, e con­
seguentemente la consapevo­
lezza che per conquistare una 
politica nuova verso gii inva­
lidi è necessario che la stessa 
Associazione si liberi defini­
tivamente da ogni residua o 
nuova tentazione corporativa, 
per assumere un volto deci­

samente maturo e democra­
tico, in collegamento e unità 
di iniziative con le confede­
razioni dèi lavoratori e con 
1 partiti democratici. . 

Questa Impostazione — ma­
turata nei mesi scorsi duran­
te l'ampio dibattito precon­
gressuale e che quindi è ben 
presente nella grande maggio­
ranza dei 1380 delegati giunti 
da tutta Italia ed eletti da 93 
congressi delle Associazioni 
provinciali — ha permeato 
la relazione generale svolta 
dal presidente nazionale, 
Lambrilli, e i primi interventi 
che si sono avuti nel pome­
riggio. 

I mutilati e gli invalidi ci­
vili — che sono circa tre mi­
lioni, non piccola parte, quin­
di, della più vasta schiera di 
invalidi per altre cause, che 
assommano a circa otto mi­
lioni - comprendendo anche 
quelli per cause di lavoro e 
di guerra — affermano nel 
loro congresso che non sono 
più disposti a subire le con­
seguenze né di uno sviluppo 
industriale e sociale distorto 
(da cui scaturisce il dram­
matico aumento degli infor­
tuni sul lavoro e delle inva­

lidità per cause civili, come 
gli incidenti stradali), né del­
le carenze gravissime delle 
strutture assistenziali e sani­
tarie (che acuiscono il dram­
ma di centinaia di migliaia 
di spastici, poliomielitici, di­
strofici). ; 

Da qui nasce la richiesta 
di una politica nuova, di una 
politica di riforme: nel cam­
po della sanità, dell'assisten­
za e della previdenza innan­
zitutto. 

Come obiettivi più immedia­
ti l'associazione chiede che le 
proposte di legge che da un 
anno e mezzo giacciono alla 
Camera, tra cui una propo­
sta del PCI. per 11 colloca­
mento obbligatorio degli inva­
lidi, siano unificate in un 
unico testo e rapidamente ap­
provate dal Parlamento. - . 

Infine, per quanto riguar­
da la pensione dei circa 150 
mila invalidi che non posso­
no più lavorare, l'associazione 
chiede che le attuali misere 
25 mila lire mensili siano 
elevate a 43 mila lire, cioè al 
livello delle pensioni della pre­
videnza sociale. 

CO. t . 

Alla presenza del ministro della Difesa e di parlamentari 

Esercitazioni della flotta 
Le manovre nelle acque del golfo di Napoli — Dichiarazione 
del compagno Pecchioli sui problemi della Marina militare 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, 25 

Nel golfo di Napoli, nel 
tratto di fare compreso tra 
Ischia e Capri, si è svolta ieri 
una esercitazione delia squa­
dra navale alla quale hanno 
preso parte 5 mila uomini, 
che sono stati impegnati per 
oltre sei ore nelle manovre, 
sotto la direzione del Capo di 
S. M. della Marina Ammira­
glio Gino De Giorgi, del co­
mandante in capo della Squa­
dra Ammiraglio Luciano Bu-
calossl. del comandante tat­
tico della 1* Divisione nava­
le Ammiraglio Girolamo Fan-
toni e di numerosi alti uffi­
ciali della Marina. 

Alla complessa esercitazio­
ne che ha messo in risalto 
l'efficienza del mezzi e l'alto 
grado di preparazione degli 
uomini delia nostra Marina 
militare,-hanno preso parte 
l'incrociatore lanciamissili 
« Vittorio Veneto », ammira­
glia della Marina italiana 
al comando del Capitano di 
vascello Pelllni, l'incrociatore 
« Andrea Doria ». il cacciator­
pediniere « Impetuoso ». le fre­
gate « Carabiniere », « Alpino » 
e «Campo», il sommergibile 
« Gazzanna », la corvetta « Al-
batros» e la nave appoggio 
« Cavezzale ». 

Hanno assistito alle mano­
vre il ministro della Difesa 

Andreotti, dei presidenti del­
le commissioni Difesa del Se-
nato e della Camera Garavel-
li e Guadalupi e parlamentari 
membri delle due commissioni 
fra cui 1 compagni deputati 
Arrigo Boldrini, vice presi­
dente della Camera, D'Alessio, 
Nahoum, Bisignani, D'Auria, 
Venegoni e Mignani, I sena­
tori Pecchioli, Martino e Pe-
luso. 

L'esercitazione si è svolta 
con operazioni antisommergi­
bile; azioni a fuoco con arti­
glierie navali e missili aria-
superficie lanciati da elicot­
teri contro motocannoniere e 
manovre di rifornimento in 
mare; un lancio dagli elicot­
teri di paracadutisti 

L'esercitazione ha offerto 
l'occasione per un discorso 
sulla condizione della Marina 
militare italiana. Ne ha par­
lato l'Ammiraglio De Giorgi 
il quale, in un breve indirizzo 
di saluto agli ospiti, ha rile­
vato che le nove unità parte­
cipanti alle manovre costi­
tuiscono la metà della linea 
operativa pronta: l'altra me­
ta appartiene alla II Divi­
sione che opera nello Jonio, 
mentre un terzo del tonnel­
laggio globale non è disponi­
bile, per lavori di riparazio­
ne e manutenzione. Il capo 
di 8.M. della Marina ha quln-
di auspicato che il Parlamen­
to approvi al più presto un* 

« legge navale » che permetta 
di mantenere l'attuale livel­
lo della flotta. 

Su questi problemi alcuni 
parlamentari presenti - alla 
esercitazione hanno rilasciato 
brevi dichiarazioni. Il com­
pagno Pecchioli. dopo essersi 
augurato che l'incontro dei 
rappresentanti del Parlamen­
to con gli uomini della Marina 
«sia l'inizio di un processo 
che veda le forze politiche 
costituzionali e le rappresen­
tanze delle Assemblee rela­
tive sempre più vicine alle 
esigenze e ai problemi delle 
FRAA. ». ha affermato che I 
comunisti sono impegnati da 
tempo a portare avanti una 
azione di riforma democra­
tica, che si fondi - appunto 
su un rapporto sempre più 
vivo e dialettico tra popolo, 
istituzioni democratiche e 
militari. « I nostri gruppi par­
lamentari — ha concluso Pec­
chioli — stanno esaminando 
con molta attenzione le que­
stioni proposte dall'Ammira­
glio De Giorgi e in partico­
lare la "legge navale", che 
valuteremo con alto senso di 
responsabilità, come essa cer-. 
tamente merita, commisuran­
dola, assieme agli altri pro­
blemi, con lo stato più ge­
nerale dell'economia • del 
Paese». 

Sergio Perderà 

Lettere 
all'Unita 

Il lavoro è duro, la 
paga dell'operaio 
è troppo bassa 
Cara Unità, • . > 

io sono di Borgia (provin­
cia ài Catanzaro), un paese 
sempre rosso ma che è co­
stretto a mandare via, al Nord 
o all'estero, i suol figli miglio­
ri perchè lavoro non ce n'è. 
Sono un operalo e ti scrivo 
perchè le cose per noi non 
vanno bene: non vanno bene 
in fabbrica perchè le condi­
zioni di lavoro sono pessime; 
non vanno bene fuori, perchè 
i soldi che prendiamo sono 
pochi, l'aumento salariale è 
stato scarso mentre gli aumen­
ti del carovita non si fermano 
mai. - ,....-,..:•*. 

Dove lavoro slamo 145 tra 
operai e impiegati, è una fon­
deria, si colano dai 250 mila 
ai 350 mila kg d'acciaio; e la 
maggior parte di noi dopo po­
co tempo si ammala di sili­
cosi, d'asma, di broncopolmo-
nlte o si prende del disturbi 
al cuore. Questo capita perchè 
in tutta l'azienda non c'è un 
aspiratore; alcuni mesi fa so­
no venuti i sindacati, i padro­
ni hanno promesso tutto: gru 
nuove (perchè quelle che ci 
sono saranno del '900), gli a-
spiratoli, ma purtroppo non 
si vede ancora niente. Per noi 
operai non c'è il minimo ri­
spetto da parte di nessuno, mi 
è rimasta solo la fiducia nel 
nostro partito. 

E poi parlavo del prezzi. 
L'anno scorso la pasta la pa­
gavo al mercato 210 lire al 
kg, ora costa 340 lire, cioè 
con un aumento del 60 per 
cento. Una latta di olio di se­
mi ha subito tin aumento del 
130 per cento. Come possiamo 
far fronte al carovita, se l'au­
mento salariale è stato di ap­
pena 16 mila lire, cioè nem­
meno del 10 per cento? E qui 
devo dire con una certa ama­
rezza che i sindacati avrebbe­
ro dovuto essere più risoluti, 
perchè sennò ladroni e go­
verno fanno il bello e il cat­
tivo tempo. . 

E' la prima volta che scri­
vo a un giornate, ti pregherei 
di mettere questa lettera FUI-
l'Unità per far sentire la voce 
di protesta degli operai che 
vogliono migliori condizioni di 
vita e di lavoro. 

CARLO GENTILE 
(Torino) 

Per difendere 
vita e salute 
dei militari 
Signor direttore, 

a Bolzano tre alpini hanno 
perso la vita durante un'eser­
citazione in roccia. Non si 
può parlare di fatalità perchè 
ordinare in stagione avanzata 
di percorrere uno spuntone di 
neve, comporta la possibilità 
abbastanza fondata che lo stes­
so ceda sotto il peso della 
cordata. Così è stato e così 
ci sono tre nuovi nomi da 
aggiungere al lungo elenco di 
vittime cadute nell'tc adempi­
mento del loro dovere». . 

Siamo stanchi dei telegram­
mi di «cordoglio e partecipa­
zione » inviate ai familiari del­
le vittime dal Presidente della 
Repubblica. Siamo stanchi di 
sentire miti sentenze (8 mesi 
con la condizionate) come 
quella comminata ad un capi­
tano imputato della morte di 
sette alpini avvenuta anch'es­
sa durante un'esercitazione. 
Siamo stanchi del comporta­
mento fazioso della TV che 
tace queste notizie. Oltre a 
tutto ciò, dobbiamo aggiunge­
re che siamo anche stanchi 
del rancio schifosa delle ca­
serme malsane e sovraffolla­
te, della paga che non aumen­
ta mentre aumentano i prezzi. 
Insomma, vogliamo che si col­
piscano i resnonsabill dei fat­
ti sopra ricordati e nello sles­
so tempo esigiamo che si ren­
da la vita militare più demo­
cratica e in sintonia con la 
Costituzione. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di alpini 

dell'* Orobica » (Bergamo) 

Un altro colpo 
alla già misera 
decade del soldato 
Signor direttore, 

vogliamo denunciare trami­
te il suo giornale un ulterio­
re peggioramento delle condi­
zioni di vita dei militari di 
leva. Il giorno 15 maggio lo 
Stato, oltre ad aver aumenta­
to le tariffe ferroviarie ordi­
narie, ha ridotto lo sconto che 
i militari avevano in ferrovia 
portandolo dal 60 al 40 per 
cento. In pratica, cioè, t bi­
glietti ferroviari sono aumen 
tati per noi del 116 per cen­
to. Facciamo un esempio con­
creto, per uscir fuori dalle 
percentuali. Un militare, con 
la vecchia tariffa, per compie­
re il viaggio Roma-Milano (an­
data e ritorno) spendeva lire 
3200; col nuovo aumento vie­
ne a spendere lire 8.600. Te­
nendo conto del fatto che in 
vn mese ci vengono pagate 
lire 15M0 aire 500 giornalie­
re, non soggette ad aumenti!) 
e che durante il periodo di 
licenza viene trattenuta la pa­
ga, se si ha la fortuna di ot­
tenere un permesso di licen­
za l'intera somma di quel me­
se se ne va nel biglietto fer­
roviario. 

Protestiamo contro questa 
situazione che ci rende prati­
camente impossibile andare in 
licenza e svuota ulteriormen­
te la tasche di ogni militare. 
Ci sentiamo pertanto al fian­
co di chi, al di fuori della ca­
serma, subisce questo conti­
nuo aumento del costo della 
vita. Intanto, il malcontento 
tra le file dei militari di trup­
pa (e non solo di quelli di 
truppa) c'è e sta crescendo. 

• LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di militari 

di leva (Roma) 

Le ignobili 
speculazioni *' 
sulla casa 
Cara Unità, 

ti incitiamo a sostenere la 
nostra lotta per il diritto al­
la casa. Occorre una campa­
gna tenta respiro per taglia­
re le gambe agli speculatori 
che pretendono canoni pazze­
schi per alloggi modestissimi, 
Ho sentito richiedere un af­
fitto di un milione all'anno 
per due locali. E dove dovreb­
bero andarli a prendere le 
famiglie del lavoratori? E' 
una vergogna, bisogna toglie­
re a questi profittatori la pos­
sibilità di ricattare e deruba­
re chi ha assoluto bisogno di 
un tetto. Bisogna, tramite 
un'apposita legge, stabilire 
una specie di calmiere per 
ogni tipo, categoria, zona, va­
lore effettivo dell'alloggio. Io 
non sono istruita, ma certe 
cose le sento anche se non 
le so dire chiaramente. Però 
tu certamente capisci che co­
sa intendo. Basta con le spe­
culazioni ignobili sulte quat­
tro mura a cui tutti hanno 
sacrosanto diritto. -, 

RENATA GUANASCI 
(Milano) 

i 

Ricorda quando il 
popolo russo lì aiu­
tò a sopravvivere 
Cara Unità, 

come altri compagni in 
passato, vorrei far conosce­
re al lettori una mia espe­
rienza legata alla campagna 
di Russia. L'8 luglio 1941, un 
giorno prima della partenza, 
fui inviato da Verona a Bo­
logna, mia città natale, per il 
« prelevamento casermaggio ». 
A casa non feci parola della 
mia destinazione a parenti ed 
amici per non allarmare. Ep­
pure, e non so ancora oggi 
come, oltre a me, che non mi 
occupavo affatto di politica a 
quel tempo, certamente ne 
venne notizia anche al • Par­
tito. Infatti, quella sera stes­
sa fui avvicinato da un com­
pagno fornaio, ben noto nel 
rione Stadio a Bologna con il 
soprannome «Balena, il qua­
le mi disse che dove sarei sta­
to inviato avrei trovato gen­
te che mi avrebbe aiutato e 
con la quale dovevo compor­
tarmi in modo corretto e a-
mlchevole. 

Malgrado la retorica guerra­
fondaia di cui gli ufficiali e la 
propaganda fascista ci riempi­
vano la testa, fu proprio così 
che mi comportai; e fu proprio 

• così che, in circostanze dram­
matiche trovai nel popolo rus-

' so un valido aiuto per soprav-
. vivere nei terribili inverni '41-

'43 e durante la stessa ritira­
ta. Da quel popolo — al qua-1 le i fascisti volevano portare 

•. guerra e « civiltà » — avemmo 
; una grande lezione di auten-
\ Oca solidarietà, di umanità è 
' di vera civiltà. E devo anche 
adesso — oltre alla vita '—se, 
da altora, incominciai a còro-

: prendere nel modo giusto i 
' rappòrti fra gli uomini e fra 

i popoli, fino a maturare la 
'• mia scelta nella Resistenza 
• contro il nazifascismo prima, 
e nella militanza comunista 
poi. 

Per concludere, come già al­
tri compagni che scrissero in 
passato, vorrei chiedere al no­
stro giornale se è possìbile 1 che si faccia promotore di 

. una iniziativa per portare per­
sonalmente, sia pure dopo tan­
ti anni, la gratitudine di noi. 
che siamo sopravvissuti alla 
sventura fascista, alle famiglie 
sovietiche che allora ci aiuta­
rono. 

E. TAGLIAVINI 
(Falconara M. - Ancona) 

Come è difficile 
far fruttare 
i « punti-premio » 
Cara Unità, 

alcuni giorni orsono ho let­
to nella rubrica « Ringrazia­
mo questi lettori» a sunto 
di una lettera della signora 
Adriana Galli di Seveso la 

. quale protestava perchè ave­
va mandato dei punti-premio 
alla ditta Miralanza di Geno­
va ma non aveva ancora ri-

: cernito nulla. Quella lettrice 
dava la colpa alle poste, ma 

r per quanto mi riguarda la re-
; sponsàbilltà del mancato in-
_ vio del premio spetta aUa dit­

ta in questione. 
Il 31 luglio 1373 ho spedi­

to una raccomandata con 5 
mila punti per avere la bici­
cletta; dopo un mese essi mi 
rispondono che hanno ricevu­
to e di rimanere in attesa. 
Ma il 24 ottobre 1973 mi scri­
vono per dirmi che non tro-

; vano il mio nominativo. Io 
: riscrivo spedendo fotocopia di 
-. lettera e raccomandata, ma 

quelli il 26 novembre mi man-
\ dono una lettera per dire che 

si scusavano, che avevano ri-
• cernito il tutto ma che il re-
; gaio non era più disponibile; 
'.. allegavano un catalogo dicen­

do che ci volevano altri 2J500 
• punti. Io, visto che avevo at­

teso tanto tempo e fatto U 
. sacrificio, compro ancora dei 
• fustini e riesco finalmente, nel 
'. gennaio del 1974, a spedire 
: questi benedetti 2J500 punti, 
• dicendo loro se finalmente l'o­

dissea è finita. Ma non era 
' finita, perchè dopo che passa­

vano le settimane e dopo a-
; rer fatto diverse telefonate a 
; Genova alla sede della Mira-
- lonza, mi è arrivata un'altra 

lettera che sembrava una pre-
' sa in giro, perchè vi si affer­

mava che mancavano ancora 
' 125 puntil Adesso mi sono pro-
. prio stufata, è questo il modo 
[ di trattare il prossimo con i 
• nostri sòldi? Io non mollerò, 
'• ma penso che sia il caso di 
' mettere in guardie le massaie 
,' che con tanti sacrifici fanno la 

raccolta dei punti. 
LILIANA GALLI MARCHIMI 

. (Milano) 

Nel prossimo numero di , » 

Rinascita 
IL CONTEMPORANEQ 

P0RT0MLL0 : LE VIE DELLA LIBERTA' 
# Le prospettive del regime democratico 
# Il ruolo dei comunisti ' r ' - / '.. . 
# Quadro della situazione economica:! gruppi 

capitalistici nazionali ••••••; • . 
# L'invasione delle multinazionali nella madre­

patria e nelle colonie 
# Il Portogallo, la Nato e la strategia generale 

dell'imperialismo 
# Guinea Bissau, Angola, Mozambico: la que­

stione coloniale e l'evoluzione africana; I 
movimenti di liberazione -'• 

# La Chiesa portoghese dal nazlonalcattolkeslmo 
alla ripresa conciliare 

Un reportage dal nostro inviato Romano Ledda 
Articoli e note di Basii Davidson/ Giampaolo Cal­
chi Novati, Francisco Pereira de Moura, Victor 
Neto, Goffredo Linder, Sandro Magìster, Renzo Foa 
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% SOCIETÀ ITALIANA PER L'ESERCIZIO TELEFONICO p.a. É 
jj%? con Seda In Torino • Cap. Soc, L. 560.0Ò0.000.000 4 
j%7 Interamente versato, Iscritta presso II Tribunale di "* 

fi I Signori Azionisti sono convocati In Assemblea Ordi- /x# 
XX narla In Torino, nella sala dell'Auditorio di Via Bertola fi 
%• n. 34. oer le ore 10 del giorno 12 giugno 1974 in prima z£ I 

Torino al n. 131/17 del Registro Società 

CONVOCAZIONE DELL'ASSEMBLEA 

giugno 1974 in prima 
seconda convocazione 

I 
£2 n. 34, per le ore 10 del giorno 1 
yZ convocazione e, occorrendo, In . . . . . . — _ - . . . _ — . . . . y, 
Yo per II giorno 14 giugno 1974, stessa ora e stesso luogo, 4% 
22 per discutere e deliberare sul seguente g? 

I 1 ORDINE DEL GIORNO: 

^ 1) Relazioni del Consiglio di Amministrazione • del 6 
7% Collegio Sindacale; • • 22 1 1 vfr 2) Bilancio dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 1973 42j 
22 e deliberazioni a norma dell'articolo 2364 nn. 1, 2 ^ 

• 3 codice civile. I 
ZZ Cinque giorni prima ai quello nssaio per i Msseiiiuioa, w , 
% presso la Sede Sociale In Torino, Via S. Dalmazzo n. 15, 4% 
% o presso le Casse della Società in Torino, Via S. Maria fi , 
7% n. 3 (Servizio Titoli) o in Roma, Via Flaminia n. 189, % ; M I I . O l * J O r » l « U n i ' 

fi o presso la STET 

I •"" " ' 
in Torino, Piazza Solferino 

• Società Finanziaria Telefonica p.a., fi . 
olferlno n. 11, o in Roma, Via Aniene fi I vfi n. 31, nonché presso le consuete Casse Incaricate. ^ 

% Torino, 17 maggio 1974. . % 

i 
i Dal-%? 

mazzo, 15 • Torino) nonché presso la sede di Roma ^ 
fi della Direzione Generale (Via Flaminia, 189) — potranno fi 
% estere ritirati, in bozza di stampa, dal Signori Azionisti fi 
fi> dal mattino del 10 giugno, presso le sedi sopra Indicate 22 
fi o nel locali stessi in cui avrà luogo la riunione assenv fi} 
fi. bleare. 
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I 
p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE fi 
Il Presidente • Amministratore Delegato {fi 

dott. Ing. CARLO PERRONE \ fi '// I 
fi Le Relazioni e il Bilancio — che sono depositati ai fi 

fi sensi di legge presso la Sede Sociale (Via San Dal- fi 

I 
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ENTE OSPEDALIERO REGIONALE 
« G. B. GIUSTIMIAN» 

VENEZIA 

Assume per incarico temporaneo! 

n. 1 AIUTO per il Servizio di Radiologia straor­
dinario ; ' . 

n. 1 ASSISTENTE per la Divisione Cardiologica 
straordinario 

n. 1 AIUTO per il Servizio di Recupero e Riedu­
cazione Funzionale interino 

n. 1 ASSISTENTE per il Servizio di Recupero e 
Rieducazione Funzionale interino 

n. 3 TECNICI DI RADIOLOGIA (1 incaricato, 2 
supplenti) 

Le domande, in bollo, vanno presentate alla 
Amministrazione dell'Ospedale - Venezia - Ca­
stello 3706 - « entro le ore 14 dell'8-6-1974 ». 

Per informazioni telefonare al 700.411. 

Venezia, 21-5-1974. 

.Consorzio provinciale 
per la pubblica lettura di Bologna 

Concorso pubblico a quindici borse di studio per 
un corso semestrale di formazione e per 
l'assunzione di operatori sociali e culturali in 
biblioteche del Consorzio 

Il concorso riguarda l'assegnazione di 10 borse di stu­
dio riservate a candidati in possesso del diploma di scuola 
media superiore e 5 riservate a candidati in possesso del 
diploma di laurea. Gli idonei, che saranno successivamente 
collocati in una graduatoria valida per l'assunzione in bi­
blioteche del Consorzio, seguiranno un corso semestrale. 
beneficiando di un assegno mensile di lire 125 mila. 

La domanda di ammissione al concorso deve ' essere 
presentata o fatta pervenire al Consorzio entro e nasi 
oltre le ore 12 del giorno 22 giugno 1974. 

• Gli interessati possono chiedere l'opuscolo Illustrativo 
delle modalità del concorso e del corso alla segreteria 
del Consorzio provinciale per la pubblica lettura, via Santo 
Stefano 28. 40125 Bologna, telefono 232599 - 270522. 

' Il presidente -
Carlo Maria Badini 

A.M.A.F. 
Azienda Municipale Autotrasporti Fanesi ' 

Connina di Fano 

Si porta a conoscenza che è stato indetto pubblico con­
corso per titoli ed esami per la copertura del posto di 
Direttore dell'Azienda. 

Età richiesta: minimo. 25. massimo 40, anni; diploma 
' scuola media superiore oltre gli usuali requisiti richiesti 

per pubblici concorsi. 
Termine per la presentazione delle domande: 3 Giugno 1f74 

Informazioni presso AMAF - Vìa Rainerio. 24 61032 - Fano 


